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Decine di iniziative 
del PCI per il 10 giugno 
Oggi Gerardo Chiaromonte a Livorno e Pisa - Galluzzi a Pistoia e 
Segte a Lucca - Domani comizi e manifestazioni ad Arezzo e Siena 

Domenica 10 giugno dal­
le 8 alle 22 gli italiani, as­
sieme a altri 180 milioni di 
europei sono chiamat i ad 
eleggere il Par lamento eu­
ropeo. In Italia in questa 
se t t imana che separa le 
elezioni del 3 e 4 giugno 
dalle elezioni europee, è 
proseguita la campagna e-
lettorale per sottolineare il 
valore e l ' importanza di 
questa competizione alla 
quale deve essere assicura­
to il massimo di partecipa-

V.ione da parte desìi elet­
tori. 

Il Part i to Comunista ha 
previsto una serie di gran­
di appuntament i di massa 
per concludere cosi la cam­
pagna elettorale per le eu­
ropee: dopo il comizio di 
Gerardo Chiaromonte che 
ha concluso la campagna 
elettorale per le europee a 
Grosseto, per oggi sono fis­

sat i i seguenti appunta­
ment i : 

Alle ore 18 a Livorno ed 
alle ore 21 a Pisa conclu­
derà il compagno on. Ge­
rardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del 
PCI. 

Alle ore 21 a Pistoia. Car­
lo Alberto Galluzzi, mem­
bro della direzione e candi­
dato al Par lamento euro­
peo nella circoscrizione del­
l'Italia centrale (Toscana, 
Umbria. Lazio e Marche). 

Alle ore 21 a Lucca parle­
rà l'on. Sergio Segre, re­
sponsabile della sezione e-
steri del PCI e candidato 
al Par lamento europeo. 

Domani alle ore 21 a Fi­
renze concluderà la campa­
gna per il Par lamento eu­
ropeo, l'on. Gerardo Chia­
romonte. alle ore 21 a Pra­
to, concluderà il senatore 
Mario Goz/.ini, candidato 
al Par lamento europeo nel­

la circoscrizione dell 'Italia 
centrale, domani alle ore 
21 ad Arezzo, concluderà 
Sergio Segre. Alle ore 21 a 
Siena concludono Carlo Al 
berto Galluzzi e Fazio Fa-

. brini, candidat i al Parla­
mento europeo nella circo 
scrizione dell 'Italia cen 
tra le. 

Altre manifestazioni so­
no previste per oggi alle 
ore 21 a Carmignano con 
Teresa Capecchi, a Monte­
catini con il senatore Ma­
rio Gozzini. 

Per domani sono s ta te 
fissate le seguenti manife­
stazioni alle ore 21: a Fu 
cecchio. Franco Cruclani: 
a Barga, Gianluca Cerri-
na : a Castelnuovo Garfa-
gnana Paolo Cantelli : a 
Monsummano, Giulio Quer­
cini: a Piombino, Luciano 
Lusvardi, a Rosignano Sol-
vay. Luciano Pellegrini, a 
Lucignano Vannino Chiti. 

DALLA TOSCANA 
anche tu puoi decidere 
il futuro dell'Europa 

Per sconfiggere 
le forze conservatrici 
Per un'Europa libera, 
democratica e socialista 

DOMENICA 
VOTA COMUNISTA 

Dalla Toscana un voto 
comunista per l'Europa 

/ comunisti toscani sono di 
nuovo al lavoro. Già si sono 
svolte decine di attivi e di 
assemblee pubbliche, provin­
ciali, di zona e comunali. La 
riflessione appassionata ed il 
dibattito severo sul risultato 
del voto nazionale di domeni­
ca si sono immediatamente 
fusi con l'impegno e la mo­
bilitazione per il voto euro­
peo del 10 gingilo. 

L'obiettivo è Quello di favo­
rire una massiccia presenza 
alle urne dei cittadini della 
nostra regione, una riconfer­
ma di tutti i voti comunisti, 
la conquista di nuovi elettori. 
Il valore evidente di una for­
te presenza comunista in Eu­
ropa si accompagna con l'a­
cuta consapevolezza che aia 
dal voto di domenica può ve­
nire un segno positivo di ri­
sposta a quanti fingono di 
non vedere che la qrande for­
za comunista rimane essen­
ziale per ogni soluzione se­
ria della crisi italiana. 

Dibattito franco e teso, e 
lavoro aVi ìnótìititazione e di 
contattoHltmassa: E' il modo 
con cui il PCI in Toscana 
reagisce ad un momento non 
facile. Aiuta in questa dire­

zione il risultato relativamen­
te migliore che il PCI ottie-
ne in Toscana, che suona co­
me evidente conferma dei 
profondi legami popolari e 
dell'immagine di efficiente 
forzu di governo locale dei 
comunisti toscani. Ed accan­
to a ciò la consapevolezza 
che la lieve flessione comu­
nista nella nostra regione non 
segna uno spostamento a van­
taggio delle forze di centro-
deslru, dei partiti minori e 
della DC, che perdono invece 
complessivamente un punto in 
percentuale (con la DC che 
perde l'I.3 per cento dei suoi 
voti). 

Davvero l'azione sterile 
condotta dalla DC dall'opposi­
zione non viene premiata dal­
l'elettorato. mentre viene pu­
nita l'opera di amministra­
zione locale della DC nelle 
zone, come la Lucchesia, do­
ve essa è forza di maggio­
ranza. La contenuta flessione 
comunista toscana, parla in 
un'altra ahezione. Si disper­
de in pajte nella minore par­
tecipazione al votò' e\V6rso 
l'ambigua protesta radicale 
ed in parte ancora avvan­
taggia il PDUP che fra le 

formazioni di estrema sini­
stra si presentava con un 
volto più responsabile e lega­
to ad una ipotesi dì unità 
della sinistra. 

Dovrebbe riflettere su que­
sti dati il direttore della «Na­
zione» prima di cantare inni 
smodati alla sconfitta comu­
nista ed alla vittoria dei par­
tili minori di centro. Altro è 
il segno di queste elezioni. 
Riflettervi con serietà e ri­
gore è opera cui i comunisti 
si impegneranno subito dopo 
il voto europeo. Fin d'ora è 
possibile cogliere due questio­
ni centrali: quella di un re­
cupero di fiducia e di credi­
bilità in mezzo ad ampi strati 
di giovani e quella di un più 
saldo collegamento con l'in 
sieme delle masse popolari. 

Dall'una e dall'ultra viene 
a noi una critica ed una ri­
chiesta nel senso di una mag­
giore capacità di progettare, 
promuovere, governare il 
cambiamento dello Stato di 
cose esistenti. E' compito non 
semplice a-iradursi nelle scèl--
te.' di.ogni. giorno, come'.dti• 
móstra anche la difficile espe­
rienza politica degli ultimi an­
ni ma è pienamente alla por­

tata di un partito come il 
riostro che nel cambiamento 
e nella trasformazione Ita la 
ragione stessa della propria 
esistenza. O pensa Sensini che 
ad una domanda di questo 
segno risponderanno i suoi 
amici socialdemocratici e li­
berali cresciuti dello zero vir­
gola qualcosa per cento? E 
ci aiuta ad affrontare l'esa­
me critico ed autocritico del 
voto con spirito sereno e pie­
namente razionale, la consa­
pevolezza che la situazione 
politica italiana rimane tutta 
aperta. Il voto del 3 giugno 
non rappresenta l'auspicata 
«normalizzazione » rispetto al 
'76, non è il ritorno alla si­
tuazione precedente. La DC 
non ha avuto lo sperato trion­
fo, ma è arretrata, il « cen­
trismo » non ha una neppur 
risicata maggioranza. Con il 
movimento operaio e con i 
comunisti si dovrà continua­
re a fare i conti. Sia nei rap­
porti di forza parlamentari 
che net Paese, a cominciare 
dalle lotte aperte per i rin­
novi dei contratti di lavoro. 
Ed in questi conti grande ri­
lievo avrà la presenza di nu­
merose e solide amministra­
zioni regionali e locali go-

•• vernate dalle sinistre e l'azio­
ne rinnovatrice e risanùtrice 
che esse sapranno continuare 
a svolgere. Anche da questo 
lato centrale sarà lo sforzo 

per salvare e consolidare 
l'unità a sinistra. 

E' in noi ferma la convin­
zione che le esasperazioni po­
lemiche dei compagni socia­
listi verso H nostro partito 
nel corso della campagna e-
lettorale. non siano servite né 
a noi né a loro. Se una spin­
ta di protesta e di cambia­
mento ha potuto prendere al­
tre strade è anche perchè 
si è appannata l'immagine 
della sinistra come polo sul-
do di ogni più ampia ricerca 
di unità e di qualsiasi solu­
zione politica. Né ci paiono 
compi fusibili i toni ({itasi 
trionfali con cui qualche di­
rigente socialista toscano ha 
salutato l'arretramento del 
PCI, dimenticando che esso 
non è andato nemmeno un 
po' a vantaggio del PSI. 

Occorre lavorare all'imita 
del movimento operaio e fra 
PSI e PCI, particolarmente 
nell'opera di governo della 
regione e dei comuni, nella 
quale si è consolidato un pa­
trimonio di lotte e di espe­
rienze comuni che viene da 
lontano e che vive nella co­
scienza e nella vita quotidia­
na delle popolazioni toscane. 
Sono primi clementi di una 
riflessione che dovrà conti-

. nuare nella discussione inter­
na ai comunisti e nei rap* 

; porti con le altre forze. Da 
: essi traiamo etementi moti-
• vati di fiducia. 

Si sono presi dei colpi, ma 

via via che comprendiamo 
dove, come li vi è presi, 
si riescono anche ad indivi­
duare le vie del recupero e 
lavorarvi da subito. Questi 
pochi giorni di campagna e-
lettorale per il nuovo Parla­
mento europeo, sono una pri­
ma scadenza ed una prima 
occasione. Una forza comuni­
sta in Europa è un bisogno 
per il nostro continente, è 
la premessu per allargare a 
scala continentale il dibattito 
ed il confronto fra le forze 
della sinistra e del movimen­
to operaio, è la condizione 
perchè gli interessi italiani 
siano tuteluti muovendo dal­
le esigenze dei lavoratori e 
non dalle grandi concentra­
zioni economiche finanziarie. 

Una rilevante presenza co­
munista in Europa può veni­
re solo se si esprimerà un 
forte voto comimista in paesi 
come la Franciu e soprattut­
to l'Italia dove i partiti co­
munisti sono una grande real­
tà nazionale. E non si può 
pensare ai comunisti italiani 
senza puntare a regioni co­
inè la Toscana dovè decenni 
di storia hanno fatto del no­
stro partito la forza più sal­
da e. rappresentativa. Questa 
Toscana, la « Toscana ros­
sa», deve esprimersi a pie­
no con il voto di domenica 
10 giugno. 

Giulio Quercini 

Condannati per reati comuni: dunque perchè la decisione? 

La Spagna non estrada due fascisti versiliesi 
Si suppone che Fini (uno dei condannati) sia venuto a conoscenza di particolari scottanti sui rapporti tra fa­
scisti italiani ed elementi della polizia spagnola - Di nuovo alla ribalta il mitra che uccise il giudice Occorsio 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Con una decisio­
ne che nan ha mancato di 
suscitare stupore e perples­
sità. le autorità spagnole si 
sono rifiutate di estradare 
e consegnare alla polizia 
italiana due noti fascisti del­
la Versilia. 

Sono Elia Enzo Fini. 33 
anni, uno dei « sette uomini 
neri » del « covo » di via dei 
Fossi amico e complice di 
Pier Luigi Concutelli nel se­
questro di Luigi Mariano e 
il leader di Avanguardia Na­
zionale di Massa, Piero Car­
massi, 34 anni, noto picchia­
tore. arrestati a Valencia. 
La storia si ripete. Anche 
per i fascisti Gaetano Orlan­
do. Elio Massagrande. Cle­
mente Oraziani. Eliodoro 
Pomar accusati dal giudice 
fiorentino Corrieri di aver 
partecipato al « summit » in 
cui venne decisa la condan­
na a morte del giudice ro­
mano Vittorio Occorsio, sen­
tenza poi eseguita da Pier 
Luigi Coicutelli, le autorità 
spagnole hanno risposto ne­

gativamente alla richiesta di 
estradizione. 

Ma nel caso di Elia Enzo 
Fini non si può parlare di 
reati di opinione e motivi 
politici. Egli è stato condan­
nato dal tribunale di Taran­
to nel '77 a 12 anni e 6 
mesi di reclusione per con­
corso in sequestro di perso­
na. Fini è stato condanna­
to come uno dei rapitori di 
Luigi Mariano, direttore del­
la Banca Agricola Salenti-
na. sequestrato a Gallipoli. 
A tenergli buona compagnia 
c'erano Luigi Martinesi se­
gretario provinciale del MSI 
di Brindisi. Gianfranco Co­
stantini. Mario Pellegrini 
altro neofascista viareggino 
e Pier Luigi Concutelli che 
intascò gran parte del dena­
ro del riscatto Mariano «ri­
ciclato » poi in una banca 
londinese. 

Si tratta dunque di reato 
comune. Perché mai le au­
torità spagnole hanno rifiu­
tato l'estradizione di Fini? 
Il motivo potrebbe essere 
uno solo: Fini ha gravitato 
nell'area di Stefano Delle 

Chiaie e potrebbe essere ve­
nuto a conoscenza di parti­
colari molto scottanti su i 
rapporti tra i fascisti italia­
ni e alcuni elementi della 
polizia spagnola. Ad esempio. 
sapere il nome del poliziotto 
che ha dato a Stefano Delle 
Chiaie il mitra Ingram M'10 
usato da Concutelli in via 
del Giuba per assassinare 
Occorsio. 

L'arma, come risulta dall' 
elenco fornito dalla ditta che 
ha fabbricato la pistola-mi­
tragliatrice, proviene da un 
distretto della polizia di Ma­
drid. Il giudice Corrieri po­
trebbe essere curioso e chie­
dere a Fini particolari su 
questa storia. Elia Enzo Fini 
sali alla ribalta della crona­
ca nel '74*75 quando l'at­
tuale questore di Lucca, dot­
tor Catalano, dirigeva l'an­
titerrorismo. Fini venne ar­
restato insieme a Claudio 
Pera. Gaetano Bimbi ed altri 
neofascisti tutt'ora incrimi­
nati per favoreggiamento 
nei confronti del pluriom;-
cida Mario Tuti. I documen­

ti rinvenuti nel covo di via 
dei Fossi testimoniavano gli 
stretti legami tra la cellula 
fascista lucchese e il Fronte 
Nazionale Rivoluzionario del 
geometra empolese. 

Ma la magistratura contro 
il parere della polizia lo scar­
cerò per insufficienza di pro­
ve dall'accusa di ricostitu­
zione del partito fascista. 
Fini spari dalla circolazione 
e il suo nome tornò alla ri­
balta come uno dei rapitori 
di Luigi Mariano. Ma anche 
in questa occasione riusci a 
farla franca. Sfuggi alla cat­
tura rifugiandosi in Spagna. 

Per altre vie, per altre 
strade in Spagna arrivò an­
che Piero Cannassi prota­
gonista di numerosi episodi 
di violenza in Versilia. Nel 
1972 la procura di Massa lo 
denuncia ordinandone l'ar­
resto per lesioni gravi e por­
to abusivo d'arma da fuoco 
E* la sua prima esperienza 
di picchiatore nero. Al pro­
cesso è condannato a quat­
tro anni e otto mesi, ma in 
appello la pena viene ridot­
ta a due anni con la conces­

sione della sospensione della 
condizionale. Sono gli anni 
della teoria degli opposti e-
stremismì. Carmassi contì­
nua le sue scorribande, sa­
lendo via via i gradini che 
10 porteranno a contatto con 
i maggiori esponenti dell' 
eversione nera. 

Il 2 agosto 1973 sul lungo­
mare del Lido di Camaiore 
assieme ad una banda di 
squadristi di Avanguardia 
Nazionale chiamati da Trie­
ste e guidata dai fratelli 
Scarpa aggredisce un gruppo 
di giovani comunisti che dif­
fondono l'Unità. Il processo 
si svolge nel '77 e natural­
mente Carmassi che nel frat­
tempo ha già collezionato un 
altro ordine di cattura (1975) 
della procura di Roma con 
l'accusa di ricostituzione dei 
partito fascista (condannato 
a 2 anni assieme a Stefano 
Delle Chiaie) è contumace. 
11 tribunale di Lucca lo con­
danna a tre anni e sei mesi, 
pena interamente confer­
mata dalla corte d'appello. 

Carmassi che ha vissuto 
indisturbato a Roma per an­

ni a stretto contatto con i 
maggiorenti del MSI. dopo 
essere implicato anche nel 
golpe Borghese, si trasferi­
sce in Spagna agli ordini 
di Stefano Delle Chiaie. Poi 
l'arresto, l'espulsione, il rien­
tro :"n Spagna con documen­
ti falsi, il nuovo arresto per­
chè sospettato di rapine as­
sieme al connazionale e ca­
merata Fini. 

La loro storia è emblema­
tica ed esemplare. Per anni i 
fascisti che hanno tramato 
contro le istituzioni demo­
cratiche sono stati protetti 
da quanti avrebbero dovuto 
controllare ed intervenire e 
che al contrario si acconten­
tarono delle facili conclusio­
ni minimizzatrici di dubbie 
inchieste. 

Adesso, nonostante la tem­
pestività della questura di 
Lucca ad inviare la documen­
tazione sulla attività svolta 
dai due neofascisti, le auto­
rità spagnole hanno rifiu­
tato l'estradizione. Niente di 
nuovo sotto il sole. 

Giorgio Sgherri 

informazioni SIP agli utenti 

Si informa che è attivo a Firenze e distretto 
il servizio opzionale automatico 

che fornisce ogni giorno una ricetta diver­
sa di cucina a carattere prevalentemente 
regionale. 

Il servizio, realizzato con la collaborazione 
dell'Unione Regionale Cuochi Toscani, dà 
luogo nel distretto di Firenze ad un addebi­
to pari a 3 scatti. 
Dagli altri distretti il servizio è raggiungi­
bile in teleselezione, con l'addebito di com­
petenza, formando il numero 055-2699. 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 

A L I CENTRO 
DELLE CARNI 

Via Parenzo 30 - Rosignano Solvay 

Ogni VENERDÌ' 
e SABATO 

OFFERTE SPECIALI 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR 
AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA 
IN PIÙ' 

VIA DI NOVOLi, 22 
Telefono 430.741 FIRENZE 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli 22, FIRENZE 
Telefono (055) 430.741 

CONCESSIONARIA FIAT 

CONCESSIONARIO = PROFESSIONALITÀ' 

fìat un'organizzazione 
impegnata 
in tu t t i i settori 
dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 

MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centinatura 
furgoni - ribaltabili -
allungamento del passo -
montaggio terzo asse aggiunto -
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali 
interventi su qualsiasi mezz 
sabbiatura - verniciatura. 
riparazione imoianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE FINO AL 702 SULLA 
VANO D'OPERA.DI CARICO.E SCARICO E FINO AL 
40? DEL TEMPO DI SOSTA?).. , 

CARROZZERIA: 

OLEODINAMICA 

o- £ } 

TRASPORTATORE CONOSCI LA DINAMIC OIL? 
DA TEMPO E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO'UTUOI PROBLEMI PIÙ' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 

RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua or:,; 
- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 

gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 
- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati offerti in rotazione: 
- veicoli nuovi F I A T , B E O F O R O e autogrù P M in pronta consegna; vasto parco autoveicoli ir— 
- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità-di consegna. 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; TI ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRAT0-CALENZAN0 DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (Ai. 

DINAMIC OIL S.R.L. 
V I A P E 8 C I N A L E - 5 0 0 4 1 C A L E N Z A N 0 t F I ) T E L . 0 5 5 - a a 7 7 7 6 7 - B 

COIMCESSIOIMARIA PER LA TOSCANA DELLE AUTOGRÙ S.P.A.(MO) 
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